
LUMEZZANE. Non c’è peggior
cosa nel calcio che perdere
una partita nel recupero e per
un calcio di rigore molto dub-
bio: per non dire inesistente.
Per il Lumezzane è stato un

avvio di campionato scioc-
cante.Avantiper1-0sullaGia-
nasin quasi alla mezz’ora del-
la ripresa, la squadra di
D’Astoli ha subìto il pareggio
in un’area ribollente dopo
una serie di episodi (presun-
to fallo di mano di Perna, di-
sturbo al portiere Furlan
nell’area piccola) che hanno
provocato nei giocatori ten-
sione e nervosismo. La beffa
finale del penalty realizzato
da Bruno ha reso la pillola
amarissima. E l’azione del ri-
gore concesso dall’arbitro Pi-

scopo,vista e rivista,non fa al-
tro che alimentare tanta rab-
bia. Certo, al netto dell’arbi-
traggio, non tutto ha funzio-
nato per il meglio: la squadra
rossoblù ha sofferto nei primi
venti minuti la ve-
emenza dellaGia-
na, trascinata da
un Gasbarroni in
versione super, e
nel finale ha con-
cesso agliavversa-
ri spazio ed alcuni
angoli di troppo,
da due dei quali
purtroppo sono scaturite le
due reti della sconfitta. Ma la
prestazione fornita nell’arco
dell’intera gara avrebbe sicu-
ramentemeritato migliorsor-
te.

Le recriminazioni vanno al
gol fallito di testa da Rapisar-
da praticamente a porta vuo-
taancorasullo 0-0, ma soprat-
tutto alle limpide occasioni
capitate sull’1-0 prima a Sa-

rao e poi a Baldas-
sin. Fosse riuscito
apiazzarel’1-2 do-
po il gol del solito
Cruz, il Lumezza-
ne sarebbe uscito
dal campo con i
tre punti in tasca e
soprattutto con
maggior fiducia

nellepropriepossibilità.Fidu-
cia che andrà riacquistata nel
match di domenica prossima
al Saleri contro la Reggiana,
con orario fissato ieri dalla Le-
ga alle 17.30. // S.CASS.

SALÒ. «Ho pensato a Ronal-
dinho». È il 24’ della ripresa.
Alessandria e FeralpiSalò so-
no sull’1-1. I leoni del Garda
spingono. Hanno il gol del
vantaggio nel mirino. Ma per
far saltare il banco serve qual-
cosa di speciale. Non la fa un
trequartista. Non la fa «piedi
d’oro»Pinardi. Nonè una gio-
cata in velocità di Guerra.
L’eroe è Riccardo Tantardini.
Numerodue sulla maglia, ter-
zinodestro.Andateviarivede-
re il suo numero.

Il22enne diLeccopunta Sa-
bato a pochi passi dalla linea
di fondo. Palla
sull’esterno del
destro, palla
sull’interno.

Una, due, tre
volte. A Sabato,
che vorrebbe
contenerlo, vie-
ne l’emicrania.
«Tanta» crossa
col pennello, Romero spedi-
sce alle spalle di Nordi il cuo-
iodella vittoria.Magli abbrac-
ci, gli strattoni, le pacche sul-
le spalle sono tutti per Ricky.
Autore di una giocata favolo-
sa, che fa schizzare in piedi la
panchina verdeblù.

Con questa magia il lecche-
se scuola Atalanta, gardesa-
no da quattro anni, riscatta
un match fino a quel momen-
to insolitamente costellato di
sbandate. Davvero strano,
per uno che ha un rendimen-
to che si attesta su standard
elevati.

La serpentina ubriaca-Sa-
bato è frutto dell’improvvisa-
zione? Sbagliato. «Serena ci
ha fatto provare e riprovare
quelgeneredisituazione inal-
lenamento e in partita - rac-
conta Ricky il giorno dopo la
prodezza -. E io mi sono eser-
citato a puntare l’avversario
in quel modo. Al Moccagatta
- scherza il22enne - ho imma-
ginato di essere per un istan-
te Ronaldinho».

In realtà chi conosce bene
Tantardini sa che ha i piedi
buoni e che spesso - sebbene
noncosì clamorose - fa gioca-
te che un terzino «medio» si
scorda. «Merito dell’Atalanta
e del suo vivaio - confessa
"Tanta Roba", come lo chia-
mano a Salò -. Fin da bambi-
no mi hanno insegnato a trat-
tare la palla. Nelle giovanili
ho anche giocato da centro-

campista centra-
le...».

L’assist, si dice-
va,haribaltatol’an-
damento di una
prestazione fino a
quel momento ca-
ratterizzata da sba-
vature. «Eroin diffi-
coltà - ammette

Tantardini - ed ero un po’ giù
per gli errori che avevo com-
messo». Dettaglio: dopo il gol
Riccardo abbassa la testa.
Non esulta. Guerra, Leonar-
duzzi e Maracchi gli volano
addosso. Lo stritolano, lo
spingono. È una bella scena,
anche perché mostra l’unità
dello spogliatoio, con i com-
pagni pronti a festeggiare chi,
da quell’azione, ha tratto
maggioregiovamento «mora-
le». Una giocata che ha resti-
tuito ai verdeblù il Tantardini
disempre.Anzi,che haregala-
to loro un Tantardinho. //

Inazione.Riccardo Tantardini al Moccagatta di Alessandria

MONZA. La tappa mondiale
dellaSupercup Porsche, incon-
comitanzacon ilG.P.diFormu-
la 1, è stata molto apprezzata,
grazie al grande spettacolo che
i 39 piloti hanno dato in en-
trambele gare. Tutti aspettava-
no il leader del campionato,
l’austriaco Philllip Eng, invece
a farla da padrone è stato il te-
desco Sven Muller che si è ag-
giudicato entrambe le gare.
Eng, comunque, è riuscito a li-
mitare i danni andando a pun-
ti e mantenendosi saldamente
al comando. L’italiano Matteo
Cairoli è stato l’unico a contra-
stare il tedesco, dietro la bagar-
re per un posto di prestigio.

I bresciani Cerqui, Colombo
e De Giacomi hanno dato il
massimo, manon c’è stato nul-
la da fare. Alberto Cerqui, do-
po due anni che non correva
su una Porsche si è detto, tutto
sommato, soddisfatto. «È stato

un weekend positivo nel Mon-
diale SuperCup - ci ha detto -
mi sono classificato al dicias-
settesimo posto in prova a soli
7 decimi dal primo, questo mi
aveva fatto pensare di essere
nelle condizioni ottimali per
unrisultatotraiprimi. Purtrop-
po però, in entrambe le gare al-
laprimacurvasonostatotocca-
to, sballando la convergenza
in gara 1 e bucando il radiatore
in gara 2. Non ho potuto far al-
tro che difendermi per conclu-
dere le gare. Ringrazio il Cen-
tro Porsche Brescia per questa
opportunità». Cerqui ha chiu-
so al dodicesimo e sedicesimo
posto. Per Stefano Colombo
un fine settimana alquanto
sfortunato. «Week end da di-
menticare - le sue parole -: ho
avuto grossi problemi di set up
e una rottura in gara 2 mi han-
noescluso dalle gare».Inconve-
nienti che non hanno dato la
possibilità al giovane desenza-
nese di esprimersi al meglio
rinviandotutto al prossimoap-
puntamento a Vallelunga.

DeGiacomi nonè mai riusci-
toad inserirsinella bagarre del-
le prime posizioni. Rimane per
tutti la soddisfazione di una
grande esperienza. //

GIULIANOMAGGINI

/ È stata unadomenica negati-
va per le squadre bresciane di
tamburello.

Sia il Capriano che il Borgo-
satollo infatti, sono state scon-
fitte riducendo così al lumici-
no le loro ambizioni stagionali.

Neiplay out di serie Bi bassa-
ioli, nonostante una prova di-
screta, hanno lasciato l’intera
postaaiveronesi del Costerma-
no che si sono imposti con il ri-
sultato di 13-9.

Il match ha messo in luce
l’inesperienzadei ragazzidiMi-
ster Baratti. Inesperienza che
si è vista in maniera netta nei
momenti decisivi dell’incon-
tro. La strada che porta alla sal-
vezza ora è sempre più ardua
ed è solo la matematica a tene-
re in vita le flebili speranze ca-
prianesi.

Nella fase nazionale di serie
C, il Borgosatollo perde per

13-6 la partita casalinga che lo
vedeva opposto ai veronesi
dell’Arbizzano.

I bresciani sono stati prota-
gonisti di una gara giocata al di
sottoi consuetistandard. Trop-
pi infatti gli errori gratuiti che
hanno spianato la strada agli
avversari, bravi ad impostare
una gara di contenimento e ad
affondare i colpi nel momento
opportuno. Per il Borgo ora il
passaggio alle semifinali è dav-
vero un affare molto complica-
to. //

Risultati.

Play out serie B

Costermano - Capriano 13-9

Classifica: Besenello 9; Castell’Alfero

5; Costermano 4; Capriano 0.

Serie C Fase nazionale

Borgosatollo - Arbizzano 6 - 13

Classifica: Arbizzano 3; Cremolino e

Borgosatollo0(Cremolinounapartita

inmeno). // M. RAV.

Lumezzane, la rabbia
resta lunga 11 metri

Romero segna,
ma i compagni
volano addosso
a Ricky, che fino
a quel momento
aveva commesso
molti errori

Domenica
il debutto
al «Saleri»
contro la
Reggiana:
fischio d’inizio
alle 17.30

FeralpiSalò al bacio
se Riccardo
diventa Tantardinho

LegaPro
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Il terzino autore
di un assist brasileiro:
«Ero in difficoltà
mi sono riscattato»

Missionecompiuta. I verdeblù festeggiano a fine gara

Supercup Porsche:
a Monza è stato
spettacolo puro

Motori

La tappa mondiale
è coincisa con il GP
di Formula 1. Male
i piloti bresciani

Su Teletutto
La LegaPro
tornada stasera

Il campionato di LegaPro con
i cammini di FeralpiSalò e Lu-
mezzane torna in questa sta-
gione da protagonista su Tele-
tutto. Questa sera alle 20.30 fi-
schio d’inizio per «Parole di
calcio LegaPro» al cui timone
ci sarà Angela Scaramuzza.
In scaletta l’analisi dei match
giocati domenica da gardesa-
ni e valgobbini: i primi hanno
compiuto un’impresa ad Ales-
sandria, i secondi sono andati
immeritatamente ko con la
Giana Erminio e non senzapo-
lemiche.

Seconda giornata
FeralpiSalòe Lume
domenicaalle 17.30

Sono stati eesi noti giorni e
orari della seconda giornata
di LegaPro. Sia la FeralpiSalò
sia il Lumezzane saranno im-
pegnati domenica alle 17.30
entrambi in casa. I verdeblù,
reduci dalla brillante vittoria
in casa della favorita Alessan-
dria, se la dovranno vedere
con il Bassano, un’altra delle
potenziali candidate al salto
di categoria; i valgobbini, che
devono smaltire la delusione
per la beffarda sconfitta con la
Giana Erminio, ospiteranno
la Reggiana.

Domenica senza gloria
per le due bresciane

Tamburello

In Valgobbia

In casa rossoblù
c’è ancora amarezza
per l’epilogo
con la Giana
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